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Oggetto: Ordinanza speciale n. 17/2021- Programma di interventi di demolizioni degli edifici pubblici 

e privati nel comune di Accumoli- Lavori di rimozione delle macerie degli edifici identificati ai nn. 6 

e 7 del programma delle demolizioni del Comune di Accumoli. CUP: C66J21000010005. Nomina del 

Coordinatore della sicurezza in fase di progettazione. 

 

IL DIRETTORE DELL’UFFICIO SPECIALE PER LA RICOSTRUZIONE 

POST SISMA 2016 DELLA REGIONE LAZIO 

 

VISTA la Costituzione della Repubblica Italiana; 

VISTO lo Statuto della Regione Lazio; 

VISTA la legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6, “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta 

e del Consiglio e Disposizioni relative alla dirigenza ed al personale regionale”, e s.m.i.; 

VISTO il regolamento regionale 6 settembre 2002, n. 1, “Regolamento di organizzazione degli uffici 

e dei servizi della Giunta regionale” e s.m.i.; 

VISTO il decreto legge 17 ottobre 2016, n. 189, convertito in legge n. 229 del 15 dicembre 2016, e 

successive modificazioni ed integrazioni, recante “Interventi urgenti in favore delle popolazioni 

colpite dagli eventi sismici del 2016” (nel prosieguo solo “Decreto”); 

VISTA la delibera del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016 con la quale è stato dichiarato, per 

centottanta giorni, lo stato di emergenza in conseguenza dell’eccezionale evento sismico che ha 

colpito il territorio delle Regioni Lazio, Marche, Umbria e Abruzzo in data 24 agosto 2016; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti dello stato 

di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 2017 e del 

10 febbraio 2017; 

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018; 

- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 luglio 

2018, n. 89; 

- la Legge n. 145 del 2018; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla legge 

12 dicembre 2019,n. 156 

- l’art. 57 Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104 “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 

dell’economia” ess.mm.ii.; 

- la Legge 30 dicembre 2021 n. 234; 

 

VISTA la Convenzione per l’istituzione dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post sisma 2016, 

ai sensi dell’art. 3, comma 1, del decreto legge 17 ottobre 2016 n. 189, convertito in legge 15 dicembre 

2016 n. 229, sottoscritta il 3 novembre 2016 tra la Regione Lazio e i Comuni di Accumoli, Amatrice, 

Antrodoco, Borbona, Borgo Velino, Castel Sant’Angelo, Cittareale, Leonessa, Micigliano e Posta, 

nonché l’Addendum alla citata Convenzione sottoscritto il 21 novembre 2016 tra la Regione Lazio, 

la Provincia di Rieti e i Comuni di Cantalice, Cittaducale, Poggio Bustone, Rieti e Rivodutri; 
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VISTO l’articolo 2 del decreto-legge 189 del 2016, recante la disciplina delle “Funzioni del 

Commissario straordinario e dei Vice Commissari” nonché l’articolo 3 del medesimo decreto legge, 

recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la ricostruzione post sisma 2016”; 

VISTI i decreti del Presidente della Regione Lazio, in qualità di Vice Commissario per la 

ricostruzione post sisma 2016, n. V00009 del 11/07/2018, con il quale è stato conferito all’Ing. Wanda 

D’Ercole, Direttore della Direzione regionale Lavori Pubblici, Stazione unica Appalti, Risorse Idriche 

e Difesa del Suolo, l’incarico ad interim di Direttore dell’Ufficio Speciale per la Ricostruzione post 

sisma 2016 della Regione Lazio a seguito del nulla osta espresso dalla Giunta regionale del Lazio con 

deliberazione n. 368 del 10/07/2018, n. V00003 del 26/02/2019 e n. V00007 del 28/06/2019, V00005 

del 29/12/2020 con i quali detto incarico è stato prorogato a seguito dei nulla osta espressi dalla Giunta 

regionale del Lazio, rispettivamente, con deliberazioni n. 82 del 19/02/2019, n. 394 del 20/06/2019 e 

n. 1025 del 22/12/2020; 

VISTO il DPCM 28 settembre 2017 mediante il quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata 

dall’Autorità nazionale anticorruzione in data 29 marzo 2017, concernente l’esonero per l’anno 2017 

e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore dell’Autorità per l’affidamento di 

lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli 

eventi sismici del 2016 e 2017; 

VISTO il D.lgs.18 aprile 2016, n. 50, recante “Codice dei contratti pubblici”, come modificato dal 

d.lgs. 19 aprile 2017, n. 56 (nel prosieguo solo “Codice”); 

VISTO il DECRETO 7 marzo 2018, n. 49 Regolamento recante: «Approvazione delle linee guida 

sulle modalità di svolgimento delle funzioni del direttore dei lavori e del direttore dell’esecuzione». 

VISTO il D.lgs. 81/2008 ed in particolare l’art. 90 comma 4 e 5; 

VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione Pubblica”; 

VISTA l’Ordinanza speciale n. 17 del 15 luglio 2021, ex articolo 11, comma 2, del decreto legge n. 

76 del 2020 “Interventi di ricostruzione del Centro Storico del Comune di Accumoli”;  

CONSIDERATO che l’art. 9 della suddetta Ordinanza: 

- disciplina lo smontaggio controllato, la demolizione e la rimozione delle macerie degli edifici 

storici tutelati di Palazzo Marini, Palazzo Organtini, Palazzo Cappello e del corpo di fabbrica 

contiguo a Palazzo Cappello e degli altri edifici privati che, con le loro rovine, macerie o opere 

provvisorie di puntellamento impediscono o ostacolano la ricostruzione del capoluogo, anche 

in relazione alla pericolosità di ulteriore crollo connessa al proprio stato di danno, o 

costituiscono pericolo per la pubblica incolumità; 

- prevede che stante il preminente interesse pubblico alla rimozione degli ostacoli che 

impediscono la ricostruzione del capoluogo, è definito dal sub-Commissario un programma di 

interventi di demolizione degli edifici pubblici e privati e di superamento delle opere di messa 

in sicurezza degli edifici storici tutelati di Palazzo Marini, Palazzo Organtini, Palazzo 

Cappello e del corpo di fabbrica contiguo a Palazzo Cappello e degli altri edifici privati, 

nonché di interventi di demolizione volontaria ove ammissibili; 

- per la definizione del suddetto programma è istituito un gruppo tecnico di valutazione 

dell’interesse pubblico per l’identificazione degli edifici per cui ricorrono le condizioni di cui 
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al comma 1, e per la definizione, per singolo edificio, delle modalità di risoluzione 

dell’interferenza alla ricostruzione o alla pubblica incolumità, che potranno essere attuate ad 

iniziativa pubblica; 

- il soggetto attuatore del suddetto programma è l’Ufficio Speciale della Ricostruzione della 

Regione Lazio che, anche avvalendosi della struttura regionale competente in materia, cura 

la progettazione e l’esecuzione degli interventi, nonché di rimozione, selezione, trasporto delle 

macerie e degli inerti edilizi finalizzato allo stoccaggio, anche mediante siti temporanei, al 

trattamento e al riuso di essi, previa acquisizione delle autorizzazioni di legge; 

CONSIDERATO che dagli esiti dei sopralluoghi effettuati dal GTV sono state definite e sottoscritte 

13 schede di intervento individuando cinque diverse tipologie di azione da eseguire: demolizione 

totale, demolizione parziale, smontaggio controllato, messa in sicurezza e rimozione macerie; 

VISTO il Programma degli interventi di demolizioni degli edifici pubblici e privati nel comune di 

Accumoli definito dal sub-Commissario sulla base delle suddette schede di intervento; 

DATO ATTO che la puntuale definizione delle modalità, dei tempi e dei costi dei singoli interventi 

riportati nelle schede definite dal GTV per singolo edificio, anche in considerazione delle loro 

peculiari caratteristiche, sarà definita dal Soggetto Attuatore in fase di prima progettazione di 

fattibilità; 

CONSIDERATO che: 

- tra le suddette tipologie di azioni è previsto quello di rimozione delle macerie afferenti agli 

Edifici identificati ai nn. 6 e 7 del programma delle demolizioni, oggetto di dissequestro da 

parte della competente Autorità Giudiziaria; 

- il Soggetto Attuatore a seguito di approfondimenti tecnici ha stimato l’importo dei lavori per 

la rimozione di dette macerie in complessivi € 911.687,39 di cui € 44.075,18 per oneri della 

sicurezza non soggetti a ribasso IVA esclusa, come da c.m.e. all’uopo redatto, riconducibili 

alla categoria OG2 trattandosi di edifici tutelati per i quali in sede di rimozione delle macerie 

occorre procedere anche ad operazioni di recupero e catalogazione;  

- l’appalto è costituito da un unico lotto funzionale e prestazionale stante l’adiacenza degli 

Edifici identificati nel programma ai nn. 6 e 7; 

DATO ATTO che agli oneri economici derivanti dall’attuazione della sopra citata ordinanza si 

provvederà con le risorse del Fondo per la ricostruzione delle aree terremotate di cui all’art. 4 del 

D.L. n. 189/2016 e ss.mm.ii. a carico della specifica contabilità speciale; 

VISTE le Linee guida ANAC n. 3, aggiornate al D.lgs. 56 del 19/4/2017 con deliberazione del 

Consiglio n. 1007 dell’11 ottobre 2017 aventi ad oggetto “Nomina, ruolo e compiti del responsabile 

unico del procedimento per l’affidamento di appalti e concessioni”; 

VISTA la determinazione n. A01675 del 13/07/2022 con la quale l’arch. Arianna Brunelli, 

funzionario in servizio presso l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione della Regione Lazio, è stato 

nominato responsabile unico del procedimento per la realizzazione dell’intervento in oggetto, ai sensi 

dell’articolo 31 del D.lgs.18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

VISTA la determinazione n. A01750 del 26/07/2022 con la quale è stato disposto di procedere tramite 

procedura negoziata ai sensi dell’art. 1, comma 2, lett. b) del D.L. 76/2020 e ss.mm.ii, previa 
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pubblicazione di avviso per manifestazione di interesse, all’affidamento dei lavori di rimozione delle 

macerie degli edifici identificati ai nn. 6 e 7, di cui al Programma degli interventi di demolizioni degli 

edifici pubblici e privati nel comune di Accumoli (RI), per un importo complessivo di € 911.687,39 

di cui € 867.612,21 per lavori soggetti a ribasso d’asta ed € 44.075,18 per oneri di sicurezza non 

soggetti a ribasso, IVA esclusa, riconducibili alla categoria OG2 trattandosi di edifici tutelati per i 

quali in sede di rimozione delle macerie occorre procedere anche ad operazioni di recupero e 

catalogazione; 

VISTO: 

- l’art 90 del D. Lgs. n. 81/2008 e ss.mm.ii. che dispone la designazione del Coordinatore per la 

progettazione; 

- l’art. 91 che declina gli obblighi del coordinatore per la progettazione, tra i quali risulta essere 

ricompresa la redazione del pino di sicurezza e di coordinamento; 

PRESO ATTO: 

- della necessità di nominare un coordinatore della sicurezza in fase di progettazione per 

l’intervento di che trattasi; 

- che si rende necessaria la redazione del Piano di Sicurezza e Coordinamento ai sensi del D.Lgs. 

n. 81/2008 e ss.mm.ii; 

- delle previsioni di cui al comma 1 dell’art. 24 del D.Lgs. n. 50/2016 e ss.mm.ii; 

PRESO ATTO che il geom. Goffredo Poleggi, in servizio presso l’Area Genio Civile Lazio Nord, ha 

titolo di studio e professionalità adeguata a svolgere l’incarico di Coordinatore in materia di salute e 

sicurezza in fase di progettazione; 

RITENUTO quindi opportuno, con riferimento all’intervento di rimozione delle macerie degli edifici 

identificati ai nn. 6 e 7 nel comune di Accumoli (RI), per il quale occorrerà procedere anche ad 

operazioni di recupero e catalogazione delle stesse trattandosi di edifici tutelati nominare quale 

Coordinatore in materia di salute e di sicurezza in fase di progettazione il geom. Goffredo Poleggi; 

 

DETERMINA 

per le motivazioni indicate in premessa, che qui si intendono integralmente riportate: 

1) di nominare con riferimento all’intervento di rimozione delle macerie degli edifici identificati 

ai nn. 6 e 7 nel comune di Accumoli (RI), per il quale occorrerà procedere anche ad operazioni 

di recupero e catalogazione delle stesse trattandosi di edifici tutelati, di cui al programma delle 

demolizioni – Ordinanza Speciale n. 17/2021, Coordinatore in materia di salute e di sicurezza 

in fase di progettazione il geom. Goffredo Poleggi; 

2) di notificare la presente determinazione al soggetto interessato e al RUP; 

3) di dare atto che la presente determinazione sarà pubblicata ai sensi e per gli effetti dell’art. 29 

del Codice sul sito della stazione appaltante http://www.ricostruzionelazio.it nella sezione 

“Amministrazione Trasparente”. 

Il Direttore 

                                                                                              Ing. Wanda D’Ercole 
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